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ESIDERQSA Roma, bra-

mofoil Tcbro di hucdcre nella

Seggia vlrimamente Vacante-»

di PIERO vnSucceflbreadln-

nocencio X. Ecco alJi Scrce->

di ApTÌl« ànipirando ìu Spìrito

Santo negliEminentiffimi Cuori, già chiufi per

fpatio di mefi due giorni io. nel Sacro Còclauc al

nuaiero di 6 j, che à memoria de*Secoli,non can^

ti mai fi fono ntrouati vniti :per la Crcationc de
Pontefici; dopò molti Scrutinij giornalmenre-?

con zelante premura del gran Culto di Dio tra

di elfi iàggia jnente ^^^ih\l Ecco dico eletto Sòmo
Póiefice^Octimo Pafiioree Maifimo Monarca del

Chriliianfeziio ALESSANDRO Va.giirrà Por*

porati detto lEminenriiiìmo Cardinal FABIO
G H I S I Nobililfimo Germoglio di quel a Siena,

che porrà il nome di verieràda nella vecchiezza,
ed ammirabile nell^ verginità, dieta dianni 57.
che per gloria di Dio> cingendo con il rriplicato

D iadema le Gloriofc Tempie, proiiiette col perfet-

to terno gemmato Cerchio j la vera perfetcionc d'

A z o/?ni



t.
ogni d(5|(5^4^Liid deCdtìabileiriachiudendo nef

nome cfAleflandrola pie(à del^enerofiff.feno .

Scauane i Volumi del Cie/o^regiilraro con Ca-
ratteri d'Infrangibili Dlamati,cauati dalle Minie-

re delleStellc ilglòriofo home di AlenindrO) che

però non è marauiglia ù al tempo prefiflfo è vfcita

calla Diuina Galena,non mai unmurabile la Pa-

tente delSommo Pomificaro à così Sacro^e meri-

itiffimo Heroe -A .^1 ojììi .^ >>

, R«ndiaad«ntju<i<juAl'n/n?èv ^uiiid, crouando

nuouo Natale neirEmincnte Rogo Varicano

,

Eaftofo iJ Tebro per efferli ftato da bcneficht

Altri nuouamenteconceflb di poter lambir quei

recinti^ nelle quali s'alza maeftofa quella Seggiii
,

eh e Seggio a chi con Scettrodi Monarchia impe-

ra l'Vnmerfo . Sicut Pater Regum > e Vicario di

quello) che è Dominus Dominantium . Ecco,che

Tvwa, e l'altro feftanti, e gioliui 5 fpogliatifi dells^

grammagliCiChe portau^no di mclàconiche tene-

bre condenfante per la Vacante Sede fin'hora cor-

faj oc ammantarifi di diletto;, e di gioia per lefalta-

tioncdcl nouello Pontefice ^ quella per tal cagio-

ne intuona per le labra fino de gì' infanti lodi al-

l'Eterno 5 qucfti per fiinil caufa confpumed'ar-

géto cributa se fteflb à quel piede,ch edeftinato al

bacio^anco delle più eceeliè^e coronate tciie

.

I ; 'j ^ i'' Cosi
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Gbsìgrand'Elertioncè feguica ali; 7.Apnle;| cr-

che ie alli 7. dr Gennaro rellódi Paftor vcdoua b,

"iantaChiefa gelata nell'lnucrnodeUhoKitiezze

alli'7. di Apnlc douefle racconfblarfi nella Prima

uera di così gloriofo Pontefice; per la quale adora-

to dal Sacro Colleggio degli Eminenn filmi Car-

dinaif , a ragione in queir iflante le più celebri» e

fonore voci a tarcffctco deftinate cantarono armo-
niofamente quelle gran parole EcceSaccrdosMa-
gnusjc'hanno terza cii dettarla nuerenza anco in

quei cuori) che fifone per l'iniofferibile alterigia

fatti co' naturali con l'iftefla indomirczza.

Autenticò già queft'Electioneil Vciljjlo dcllsL^

Croce jcnefu poftotuori alia Loggia della Bene-

dittjone dall' Emjr étiflìmo Signor Cardinal Tri-

uultio Primo Diacono : e ben con Sacra maf ftrra

nelle Creationi de'fommi Pontefici quefto fiolTer-

ua^, polche cflfndo quello rAltilIìmo ^Ó»! adorato

fegno della nofira Redcntione, porgeiirailmen-

ic fperanza a'Popoli di trouar nuoua vita j e nuoi-

uiTefbrj riporti nell'Erario delle grac:e del nuo-
uo Pontefice.

Orgogliofo Caftel S. A ngelo per tal mcmcrabil'

AiTuntione;,anch egli animando i metalli col fuo-

co, indrizzaua vcrfo il Cielo VOCI ci'inejplicabili

applaufi, e di allegrezze con tuoni dj Anegliarie,

Chia-
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Chiamati i Popoli da queftiflrepitofirimbobi

al commune giubiIo,precipico{ì daciH al cotiò per

arriuare al. a meta del Vaticano aiiuìaranfi anfiofi

di vedere il loro nuouo Padre,il loro Caro Princi-

pe, il loro Sarto Paftore .

Volauano i deftrieri:,e volando portauano a vo-

"lo infinità di Carrozze,anitrtdocfcuotendoegli-

noil crine per ignota gioia j partecipi anch'ellì m
parrò no' giubili Vniuerlàli della Gran Città di

Roma

,

^i^

- .^^Correuanoi nobili 5
precipitaua la Plebe ,egTi

Viti) le ltretre> gl'mromxnodi , e Jc perdite , erano

tatti afcritti a fauoreuole fortuna
,
pur che po'^cfTe-

ro gloriarfi di haue/ veduto il loro SIGNOilE?
che veftito PontiEca-mentc con quelThabito che

chiama all' A oracione ^ porrate per maggior ri-

ucrcnzam Po :fih:ia Sergia con vn (orrifo nelle

venerande 'abbra , nijncio dVn fuifcerato arfetro ,

additaua a*Poooli i'niJanta d'vn' Animo d'AugJ-

fìo.metitrc il Nome ^ra di ALi:::.ìANDRÓ VII.

~^-»A rriuafo in S. Pietro adorerò, adoro i^ a eli' in-

COirjprchcnfìbile del v^aac t)'ér.i it«a detto per

fpeciai griti3 ilio Gran Vicario, ^'cii^uale mentre

tornòiICaReUodi Sant An^;e^o ttjrrordc' pia ar-

dici) alììcmecon la guardia de'Saizzeri con nuo-

uifaocbijcnuoui Itrepiti di manifello. gancio

à

dar



7
dar altro frgro delle parricoJari contentezze . ba-

ciare nli tutti gli tn ireniiil mi Pcrpcrat^pr n a

il jJtdc. t jci la nrjiano^e ctn iìifjjO de^ bacio

Stair, areno J cirvno>e nciraluail viuo rfTtiro

de'lcro cuchtrclqualnn nire 3 cikndo gà flato

aperto il Conci? uè, vecctai Lcvst nccc^i Facchi-

ni riporrar fuonc;ieflbqnaniuadicofepretjtfc.'>

cVcdcntropericiuitioceph Eminei t ffinrii iui fi

ttouauanOjNé mancò di accontrui laPlebc^che

cc«n laiolitalibcnàjcfceliè gcr erofamcntecon-
ccfia^fi f rouede diuccbiiì.u.i cuf pcllcttili) co-

BDC arche furono i Soldati della Guardia di effo

Cenciaie gcnerofaniente regalati; acciò ogn' vno

faTticipaftedclle prefenti allegre zze

.

, ';La gran Piarza di S. Pietro ciueiiuta Campo
^'artiaL formata di Mcfchetti.e Picche inuincibi*

Il irinciere per e are a vedere, che le in vna mano
il Papa ftringe la Groce:neU alerà impugna la Spa-

• da,trofèo adequato alla Giuffitia che per c{[,tc

primogenita delCiélo, ncen sa che con aggiuflare

Inlancie , librar grinteicfli del Mondo tutto

.

Sicome cimpcilìbilc il poter annouerare le-^

minuee* «r*r#»d^i Mar#», ^1 umcrare le fulgide-^

Stelle nel Cielo) cosi rendeuafìimpolli bile a ncor:^

il poter rene er capace l'Intelletto humano à giù-

(dìcarcrifì£nità del Popolo per veder così gloriofà

fun*
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fiiiuioHs ini ridotto . Vdiuafi benec0t^voci, qfcc

[^netraixano heHa nima jch'cgni lingua vJ9jep-

tatadaHe allegrezze internate nelle yi^qerc rgrj-

^yaua viui, viua, cfempre.viua.Papa'; /^leflj^^ro

^Settimo. '
'

i • *
,- f »fj

Le quali affcrcuoie voci, applaudite dalla gene-

roiirà del Beatiffimo Padre, erano con vicende

-

^nole affetto corri(pofteda Sance Benedictioni
^ f^

Li.medefimalèra illuminata Rom^ 4^. jnfi 11.^11

fuochi, fiaccole, e candide ceree Tvrtie,tcaccjaa-

db con càci lumi ^rhvjiiui ideila tii^c(b.parpuja,c^e

collie labbra di fiamme applaudeflc ia S3ca .Cra^-

cionc. Ogni Grande moftraua la iplendi4e^^a^

dcirAnimo con varietà di faci j ne ciò è m^^aiii-

glia, perche fé lo Spirico' Santo /ì moftfòa*5anti

Apoftoli informadifaocO)vn'eletco dal;m-^^^^

mo, deueuafi nella fua Efaltacione eoa fibjli di

fiamme riuerire : lingue animate appuato perac-

teftare vna Pontificia Elettionc,prinqLa ^ijGblptaji^l-.

rEmpireo,poi foccoicrkta nel Vaticéfnp^^^^ ^|.c£


















